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	COMUNE DI  CAPPELLA  MAGGIORE

PROVINCIA DI TREVISO

V^  UNITÀ ORGANIZZATIVA   URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA - AMBIENTE


AVVISO DI SELEZIONE

PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI NECESSARI ALLA REDAZIONE 

DEL PIANO DI ASSETTO DEL TERITORIO COMUNALE (PAT) E

DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)

IL RESPONSABILE DELLA V^ U.O. URBANISTICA/ED. PRIVATA

Premesso che questa Amministrazione Comunale intende iniziare l’iter tecnico-amministrativo per dotarsi del Piano di Assetto del Territorio (PAT) e della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in conformità a quanto prescritto dalla legge regionale 23.04.2004 n. 11;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.153 del 08.10.2007 con la quale si è stabilito di dare avvio all’iter tecnico-amministrativo per la formazione del PAT e della VAS demandando al Responsabile della V^ U.O. l’affidamento dell’incarico previa pubblicazione di un avviso di selezione al fine  di individuare una rosa di professionisti (o gruppi di professionisti) tra i quali svolgere poi la procedura negoziata per l’incarico, trattandosi di prestazione con limite di spesa inferiore a 100.000 euro più oneri fiscali;

Visto l’art. 7, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, in forza del quale le Amministrazioni pubbliche, per esigenze non fronteggiabili con personale in organico, possono conferire incarichi individuali ad esperti di provata competenza;

Ritenuto di dover individuare il professionista/i a mezzo di scelta fiduciaria trattandosi di servizi della cat. 12 “attinenti ……..all’urbanistica ed alla paesaggistica….” Così come definiti all’allegato II A D.Lgs. 12.04.2006 e di importo sotto soglia di euro 100.000,00 oneri fiscali esclusi così come previsto dall’art. 91 comma 2 del D.Ls. 163/2006;

AVVISA

Che il comune di Cappella Maggiore (TV) intende procedere all’affidamento a liberi professionisti singoli e/o associati o raggruppati temporaneamente dei servizi necessari per la redazione del Piano di Assetto del Territorio (TAT) e della Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

1) OGGETTO DELL’INCARICO

L’incarico ha per oggetto la redazione del Piano di Assetto del Territorio del comune di Cappella Maggiore in forma concertata, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 11/2004 con Provincia e Regione e Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo il servizio professionale ha per oggetto:

· il reperimento, la raccolta, l’aggregazione e la stesura finale di tutti i documenti propedeutici alla redazione del Piano di Assetto Territoriale, della Valutazione Ambientale Strategica per l’intero territorio comunale e della Valutazione di Incidenza Ambientale per i Siti di Incidenza Ambientale per i siti di interesse comunitario;

· la redazione del Piano di Assetto del Territorio, la Valutazione Ambientale Strategica e la Valutazione di Incidenza Ambientale per i siti di interesse comunitario;

· Tutte le prestazioni anche di supporto amministrativo, di consulenza ed assistenza tecnico-amministrativa, compreso il coordinamento con l’analoga pianificazione degli altri Comuni, l’attività di concertazione con enti pubblici e privati inerenti l’intero iter del Piano.

La redazione degli elaborati dovrà avvenire in conformità agli atti di indirizzo di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g) dell’art. 50 della L.R. 23.04.2004 n. 11, approvati con D.G.R.V. 3178/2004 e s.m.i.  nonchè secondo le specifiche tecniche e gli indirizzi che verranno dati dall’Amministrazione Comunale.

L’ambito dello studio comprende l’intero territorio comunale e, ove necessario ai fini della completezza delle analisi anche ambiti territoriali ricadenti nei comuni contermini (sistema infrastrutturale, sistema della mobilità e dei servizi, sistema ambientale, ecc.).

A titolo meramente indicativo ma non esaustivo, i principali contenuti del PAT, che dovrà essere redatto sulla base di previsioni decennali, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 11/2004 riguardano:

· il reperimento, la raccolta, l’aggregazione e la verifica dei dati ed informazione presso i vari soggetti e la costruzione delle banche dati necessarie alla costituzione del quadro conoscitivo;

· la disciplina, mediante anche una specifica normativa di tutela, delle invarianti di natura geologica, geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico monumentale ed architettonica, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di livello superiore;

· l’individuazione degli ambiti territoriali cui attribuire i corrispondenti obiettivi di tutela e riqualificazione e valorizzazione territoriale (attività da coordinare con la redazione della VAS);

· l’individuazione degli ambiti per la formazione dei parchi e/o riserve naturali di interesse comunale (attività da coordinare con la redazione della VAS);

· il calcolo del limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zona con destinazione diversa;

· la definizione  di una specifica disciplina con riferimento alle zone di tutela, alle fasce di rispetto ed alle zone agricole;

· la quantificazione delle dotazioni complessive dei servizi;

· l’individuazione delle infrastrutture ed attrezzature di maggiore rilevanza;

· lo studio di compatibilità idraulica;

· la Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

· la relazione di incidenza rispetto ai siti di interesse comunitario;

· la perimetrazione degli ambiti territoriali omogenei(ATO) e la determinazione per ogni A.T.O. dei parametri teorici di dimensionamento, i limiti qualitativi per lo sviluppo degli insediamenti residenziali, produttivi, commerciali, direzionali, turistico – ricettivi, perseguendo l’integrazione delle funzioni compatibili;

· la definizione dei criteri di applicazione della “perequazione” e “compensazione”, nonchè i criteri per gli interventi di miglioramento, ampliamento e dismissione delle attività produttive in zona impropria;

Inoltre per la redazione del PAT il professionista dovrà effettuare le seguenti ulteriori attività:

· coordinamento ed interazione con i professionisti incaricati della redazione del PAT nei comuni confinanti al fine di portare a compimento il processo di pianificazione allargata e condivisa;

· rapporti con Regione, Provincia e con altri Enti coinvolti nel processo di formazione/predisposizione del PAT;

· rapporti e fattiva collaborazione con la struttura tecnica comunale cui è affidato il compito di sovraintendere ed organizzare le varie fasi lavorative e le attività connesse;

· rapporti di collaborazione con gli altri professionisti/società individuati dall’amministrazione che svolgeranno attività correlate con la pianificazione in contemporanea consulenza/collaborazione con l’amministrazione comunale o ai quali l’Amministrazione decida di affidare alcuni specifici studi o attività ritenute necessarie alla redazione anche in termini estensivi del PAT;

· partecipazione agli incontri con Enti possessori di dati indispensabili o utili alla redazione del PAT, nonchè con i soggetti rilevanti di cui all’art.5 comma 2 della L.R. 11/2004;

· partecipazione alle fasi di coinvolgimento del pubblico ovvero del processo di pianificazione partecipata della cittadinanza;

· tutte le prestazioni, anche di supporto consistenti nella predisposizione di proposte di atti amministrativi inerenti:

a) la valutazione preliminare e di adozione dell’atto di pianificazione;

b) la fase di deposito e di pubblicazione;

c) la valutazione delle eventuali osservazioni presentate ed i connessi adeguamenti degli elaborati di Piano;

d) la predisposizione di eventuali integrazioni/chiarimenti richiesti dalla Regione;

e) il recepimento di ogni eventuale prescrizione conseguente l’approvazione del Piano.

L’Amministrazione Comunale si riserva di far rientrare o meno alcune voci dell’incarico sopradescritto nella fase di negoziazione del contratto di affidamento, eventualmente rideterminandone il compenso.

Si precisa inoltre che l’Amministrazione Comunale intende, per lo svolgimento dell’iter di formazione/approvazione del PAT, attivare appositi tavoli di lavoro/concertazione/confronto tra Amministrazioni, Strutture Tecniche interne, professionisti incaricati e, in tema di partecipazione, con i soggetti di cui all’art. 5 comma 2 della L.R. 11/2004. Il professionista/i dovrà comunque e nel contempo rendersi disponibili ad incontri, con cadenza minima mensile, da tenersi presso la sede comunale al fine di mantenere efficiente il coordinamento dell’attività di pianificazione complessiva dell’Ente anche con riferimento alla progettazione partecipata prevista dal Comune.  

2) SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE E REQUISITI MINIMI

Possono partecipare:

· liberi professionisti Architetti, Ingegneri,iscritti ai rispettivi ordini professionali e gli Urbanisti aventi i requisiti di ammissibilità previsti dalla Legge;

· Studi associati di liberi professionisti di cui alla Legge 23.11.1939, n. 1815;

· Raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art.91 del D.Lgs. 163/2006;

I requisiti minimi di partecipazione sono i seguenti:

· Iscrizione all’Albo degli “Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori”, oppure all’albo degli “ingegneri” nell’ambito delle rispettive competenze professionali definite dall’ordinamento giuridico vigente, ovvero equivalente posizione giuridica nell’ambito della Comunità Europea;

o, in alternativa:

· Possesso di laurea in “Pianificazione Territoriale Urbanistica ed Ambientale” di cui al Decreto del Ministero dell’Università del 19.07.1993;

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto richiedente, l’eventuale incarico dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di presentazione della domanda, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.

3) DURATA DELL’INCARICO E TIPO DI FINANZIAMENTO

La documentazione dovrà essere consegnata entro il termine massimo di 250 giorni naturali e consecutivi a partire dalla data di stipula della convenzione di incarico. Il documento Preliminare dovrà essere consegnato entro il termine massimo di 20 giorni naturali e consecutivi a partire dalla predetta data di stipula della convenzione di incarico. E’ fatta salva la possibilità da parte dell’Amministrazione comunale di concedere proroghe per motivate necessità tecnico-organizzative. Il professionista è tenuto a prestarsi alla sottoscrizione del contratto entro la data indicata dall’Amministrazione nell’apposita comunicazione pena la revoca dell’affidamento.

Le prestazioni professionali saranno pagate con fondi propri di bilancio del Comune.

4) MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTI DA ACCLUDERE ALLA DOMANDA

I professionisti interessati aventi i titoli richiesti devono presentare:

a) domanda  redatta (in carta semplice) utilizzando l’apposito modulo predisposto dal  Comune e dovrà essere compilata con i dati ivi richiesti e sottoscritta con firma leggibile.

La sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione, ove sia presentata unitamente a copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’art.38 comma 3 del DPR 28.12.200 n. 445.

La domanda, insieme alla documentazione sottoindicata(lett. b, c, d, e, f) dovrà essere contenuta in busta chiusa recante all’esterno la seguente dicitura “AVVISO DI SELEZIONE PER L’ AFFIDAMENTO DEI SERVIZI NECESSARI ALLA REDAZIONE DEL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (PAT) E DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DEL COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE” ed indirizzata al Responsabile della V^ U.O. Urbanistica ed Edilizia Privata del comune di Cappella Maggiore.

La domanda dovrà pervenire perentoriamente entro e non oltre, pena l’esclusione, le ore 12.00 del 22 ottobre 2007 al protocollo del comune di Cappella Maggiore, Piazza Vittorio Veneto n. 40, 31012 Cappella Maggiore (TV).

Il recapito potrà essere effettuato a mano da persone incaricate, in tal caso farà fede il timbro del protocollo generale, con l’indicazione della data e ora di arrivo del plico. Il recapito tramite mezzi diversi rimane ad esclusivo rischi del mittente. Qualora, per qualsivoglia motivo esso non giungesse a destinazione nel termine perentorio e improrogabile sopra indicato, si determinerebbe, indipendentemente dalla data di spedizione, l’automatica esclusione dalla gara della relativa offerta, senza obbligo dell’Amministrazione di respingerla all’atto della tardiva ricezione.

b) Dichiarazione che nei propri confronti non ricorre alcuna delle cause previste dall’art.38 del DLgs n. 163/2006;

In caso di associazione, la dichiarazione dovrà essere presentata ed allegata da parte di tutti gli associati;

c) Il curriculum professionale relativo agli studi urbanistici di natura similare a quella del conferendo incarico, con indicazione dei relativi committenti, delle prestazioni effettuate, del periodo e degli importi contrattuali, ed in particolare:

a) i dati anagrafici, i titoli di studio e professionali, la posizione professionale;

b) indicazioni in ordine ad eventuali altri incarichi di  progettazione di PAT o PATI  con cronologia del loro stato di avanzamento

c) la descrizione dell’organizzazione tecnico-professionale a disposizione del candidato, numero dipendenti, collaboratori, dotazione di strumenti tecnico-operativi sia di tipo hardware che software;

d) la descrizione dei principali incarichi svolti nell’ultimo decennio evidenziando in particolare gli incarichi conferiti da Enti pubblici in materia di urbanistica generale e, perequazione, accordi di pianificazione coordinata per programmi integrati di riqualificazione urbanistica, edilizia ambientale, accordi di programma, indicando i relativi committenti, le prestazioni effettuate, il periodo, la durata e gli importi contrattuali, il ruolo assunto dal professionista nell’incarico;

e) l’indicazione di eventuali pubblicazioni in materia urbanistica, di pianificazione del territorio, di tutela del paesaggio, di metodologie e strategie informatiche applicate alla programmazione e gestione del territorio eventualmente redatti dal professionista.

In caso di associazione, il curriculum dovrà essere presentato ed allegato da parte di tutti gli associati

d) La relazione sul programma di lavoro contenente l’illustrazione delle modalità e dei supporti tecnologici con cui saranno svolte le prestazioni oggetto del sevizio nonchè delle varie fasi e tempi di svolgimento delle prestazioni, tenendo conto di quanto di quanto previsto dalla procedura concertata mediante accordo di pianificazione ai sensi dell’art.15 della L.R. n.11/2004;

e) Offerta economica articolata per le diverse fasi e prestazioni nelle quali si esplica l’incarico. L’offerta economica dovrà evidenziare un importo complessivo comprendente onorari, spese e tasse, anche per consentire all’Amministrazione Comunale la verifica contabile e la possibilità di affidamento dell’incarico con finanziamenti a bilancio;

f) schema di convenzione base per l’incarico conforme allo schema di convenzione emesso dalla federazione Regionale degli ordini degli architetti P.P.C del Veneto in data 13.06.2005, completa nelle parti in bianco (in particolare ai tempi di svolgimento dell’incarico, ai compensi ed ai termini di pagamento) sottoscritta dall’istante. Per le prestazioni non riconducibili a tariffa gli importi dovranno comunque essere indicati anche se in modo forfetario.

5) CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI AFFIDAMENTO
Trattandosi di un incarico di prestazione occasionale di prestazione d’opera intellettuale senza vincolo di subordinazione si procederà all’affidamento dell’incarico a mezzo di apposita convenzione precisante i relativi rapporti contrattuali.

Considerata la complessità dell’incarico, il professionista/i potrà avvalersi del contributo di collaboratori dotati di conoscenze specifiche, rimanendo comunque responsabile dell’incarico stesso  assumendosi ogni onere economico relativo alla collaborazione.

Il corrispettivo verrà determinato dall’offerta presentata sulla base del principio della massima economicità per il Comune.

6) CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO

Per la valutazione dei curricula il periodo utile di riferimento è relativo ad un lasso di tempo non superiore a dieci anni antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso

I curricula devono concernere incarichi affini a quelli che formano oggetto dell’incarico  (PAT o PATI) distinguendo le progettazioni in corso da quelle concluse e la valutazione avrà riguardo prioritariamente alle caratteristiche qualitative degli stessi.

L’Amministrazione Comunale affiderà l’eventuale incarico sulla base di un esame documentato delle specifiche competenze, specializzazioni e capacità tecnico-professionali, come risultanti dai curricula, dal programma dai lavoro, dei tempi di esecuzione dalle prestazioni concordate, dalla disponibilità ad incontri da tenersi presso l’Amministrazione Comunale ed dalla disponibilità a valorizzare i dati già in possesso dell’Ente, e tenuto altresì conto, ai fini della verifica della convenienza dell’affidamento dell’incarico, dell’ammontare dei compensi richiesti dal candidato.

L’aggiudicazione verrà effettuata con determinazione motivata del Responsabile della V^ U.O.

L’Amministrazione Comunale si riserva di chiedere specifiche integrazioni ai curricula ed alle dichiarazioni prodotte, nel caso risulti utile per una più precisa valutazione dell’esperienza professionale acquisita.

Il presente avviso e le conseguenti offerte non sono vincolanti per l’Amministrazione Comunale che si riserva la facoltà di non affidare l’incarico qualora nessuna proposta fosse ritenuta soddisfacente. 

Obblighi e diritti connessi all’espletamento della presente procedura si instaureranno tra le parti solo con la formale determinazione di affidamento di incarico e la sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti  tra i Professionista/i ed il comune di Cappella Maggiore.

Con lo specifico disciplinare verranno fissati modalità di espletamento dell’incarico, tempi, modalità di pagamento.

L’amministrazione comunale si riserva la possibilità di richiedere una polizza fidejussoria a garanzia dell’espletamento dell’incarico.

7) DATI DEL COMUNE

Ad ogni buon fine si precisano alcuni dati afferenti il comune di Cappella Maggiore:

· popolazione di poco superiore ai 4.500 abitanti;

· estensione del territorio di Kmq 11,13 (terreno collinare- pianeggiante localizzato nella parte nord orientale della provincia di Treviso);

· insediamenti abitativi localizzati principalmente in due nuclei (Cappella Maggiore e la frazione di Anzano) con borghi e case sparse.

8) TUTELA DELLA PRIVACY 

Ai sensi della legge 196/2003 e s.m.i si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella tutela piena dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alle procedure di affidamento di che trattasi.

9) ACCESSO ALLE INFORMAZIONI

Informazioni inerenti il presente avviso possono essere richieste all’Ufficio Urbanistica/Ed. Privata  del Comune – tel 0438/932209 e fax 0438/280333 e-mail urbanistica@cappellamaggiore.net .

Il P.R.G., nonchè gli altri atti e documenti inerenti il presente avviso sono visionabili presso la V^ U.O. Urbanistica/Edilizia Privata del comune.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile della V^ U.O. Urbanistica/Edilizia Privata dott. Luciano Botteon.

Cappella Maggiore, Lì 08.10.2007







IL RESPONSABILE DELLA V^ U.O.

                                                                       URBANITICA/EDILIZIA PRIVATA

                                                                                 (dott. Luciano Botteon)
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